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Picardi. Mi pe rmet ta la Camera di fare, 
non nn discorso, ma alcune brevi e modeste 
considerazioni, le qua l i po t ranno non avere 
alcun meri to sostanziale, ma avranno certa-
mente quello di essere scevre da qua lunque 
spir i to di recr iminazione. 

Esse sono di re t te un icamente allo scopo 
di ot tenere che dal male possa cavarsi a lcun 
bene. 

Ho detto che saranno scevre da spir i to di 
recr iminazione, perchè, par lando con molta 
brevi tà d 'a lcuni inconvenient i dei servizi afr i -
cani, in tendo che sia ben chiaro che io con 
questo non vengo a por tare un nuovo contri-
buto alle prove sulla impreparaz ione o sulle 
a l t re cause dell ' insuccesso nostro af r icano : io 
lascio da par te nel modo più assoluto tu t to 
ciò che si r i fer isce a g iudiz i sul passato; mi 
auguro che tan to la Camera quanto il mini -
stro, vogliano, con me, guardare alle cose che 
dirò unicamente per l 'avvenire, cioè per evi-
tare, se è possibile, che esse si r innovino. 

La g rav i tà degli avveniment i a f r icani ha 
prodot to s icuramente questa conseguenza; che 
ha r ichiamato, sui servizi in Afr ica , l ' a t ten-
zione anche dei non tecnici . 

Ora per la nostra speciale condizione di 
uomini poli t ici sono una quan t i t à di e lement i 
venut i a noi, o provocati , o anche sponta-
nei : ciascuno di noi possiede una quan t i t à 
di notizie di fa t to le qual i potenzia lmente 
costi tuiscono il mate r ia le di una grande in-
chiesta collet t iva (che cer tamente non può 
esser f a t t a ora, perchè questi e lement i do-
vrebbero essere molto in tegra t i , e r iun i t i con 
un in tento sintetico che è diffìcile ot tenere 
nello stesso tempo per par te di t u t t i i de-
putat i) . Ma non ci è vietato, quando siamo 
sicuri della au ten t ic i tà e della s inceri tà delle 
notizie, di por tar le come un contr ibuto in oc-
casione dell 'esame del bi lancio della guerra , 
per r ich iamare l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nis t ro e della Camera sopra g rav i inconve-
n ien t i occorsi perchè vi si ponga rimedio, 
t an to nel caso che i l amenta t i inconvenient i 
derivino dal servizio speciale d 'Afr ica , quanto 
in quello che essi sieno la conseguenza del-
l 'ordinamento generale dell 'esercito. 

Io sottoporrò, quindi , al la Camera "ed al 
minis t ro come obietto di studio alcune bre-
vissime notizie, che sono a me pervenute , 
in torno al modo come procedevano e come, 
pur t roppo debbo dirlo, procedono alcuni ser 
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chè senza che io accenni al la fonte di queste 
notizie, posso assicurare che esse sono molto 
recent i : della seconda metà di apr i le . 

E comincio dai r appor t i f r a Massaua e la 
Colonia Er i t r ea . Tut t i gli ufficiali ammin i -
s t ra t iv i e t u t t i quel l i che hanno la for tuna di 
essere des t ina t i a Massaua vi t rovano delle 
palazzine, con t u t t i g l i agi della v i t a : tro-
vano l 'acqua dis t i l la ta , il ghiaccio, t u t to ciò 
che può rendere la v i ta meno penosa. 

A me non r incresce che essi t rovino quei 
conforti , che per necessi tà devono essere ne-
gat i a t u t t i quel l i che sono manda t i nel l ' in-
terno della Colonia o al confine. Ma a questa 
d ivers i tà di s i tuazione che si è f a t t a a quest i 
che dirò favor i t i dal la for tuna, favor i t i dal la 
loro condizione speciale, dovrebbe corrispon-
dere per pa r te loro uno spiri to, dirò così, di 
sacrifizio e di abnegazione; vale a dire, che 
quegl i ufficiali che sono des t ina t i ai servizi 
ammin i s t r a t iv i di Massaua dovrebbero pen-
sare a rendere meno disagevol i le condizioni 
dei loro colleghi che ebbero meno for tuna te 
des t inazioni ; ciò che d i sgraz ia tamente non 
fanno . 

Pe r esempio, mi r i su l ta che negl i uffici 
di Massaua vi è l 'orario normale dalle 8 
alle 11 e dal le 3 alle 6. Ma questo orario è 
tenuto fermo come se si fosse a Roma, e 
come se la in te r ruz ione venisse a rappresen-
tare ef fe t t ivamente un riposo f ra due periodi 
di intenso lavoro. 

Che se, ad esempio, un ufficiale od un su-
bal terno, dopo aver fa t t i 100 o 150 chilome-
tr i , a r r iva da l l ' in te rno della Colonia a Mas-
saua per r iscuotere somme, ot tenere un pa-
gamento od aver dei r appor t i con uffici am-
minis t ra t iv i , se l 'orar io è passato di uno o 
due minu t i dal l 'ora s tabi l i ta , t rova gl i spor-
te l l i chiusi e non gl i riesce, e se pure con 
enorme r i tardo, in una ci t tà come Massaua, 
r in t racc iare l 'u f f ic ia le del quale ha bisogno. 

Ora a un povero v iaggia tore che ha fa t to 
chi lometr i e chi lometr i di deserto per una 
riscossione, o una missione di servizio a Mas-
saua, è veramente penoso e inumano di op-
porre i l famoso orario che gl i rende difficile 
o gl i r i t a rda il compimento del suo ufficio e 
cer tamente senza plausibi le motivo, 

Quasti orar i r ig id i possiamo compren-
derl i a Roma, in I t a l i a , ma non a Massaua 
e specialmente in tempo di guerra . Non è 
giusto che, ment re gl i ufficiali del l ' in terno 
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